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CONTESTO  

 
Aspetto storico-artistico-culturale 
Amelia, centro dellôUmbria meridionale, è una cittadina collocata al termine di 
una dorsale appenninica, tra la valle ternana e la tiberina. 
Eô circondata dal verde, in un contesto naturalistico ricco di lecceti. 
La fondazione risale allôepoca del ñbronzo anticoò(Catone 1134 a.C.). Di 
grande rilevanza storica sono le mura poligonali (VI-IV sec a.C.), uniche per 
estensione, che delimitano il centro storico¸ notevoli sono le cisterne di 
epoca romana, ben conservate. 
Lôabitato antico ha una caratterizzazione prevalentemente medioevale con la 
torre civica dodecagonale sulla sommità del colle. Numerose sono le chiese 
e gli oratori tra cui spiccano le facciate romaniche di S.Francesco  
S.Agostino, la cattedrale tardo cinquecentesca, i palazzi di epoca medievale 
e rinascimentale tra cui il palazzo Farrattini, opera di A. Da Sangallo il 
Giovane, il Teatro Sociale settecentesco. 
Aspetto economico e sociale 
La prevalenza del settore secondario e terziario ha portato in secondo piano 
lôagricoltura, basata su produzioni tipiche della zona: olio, vino, fichi. 
Le attività agricole sono relegate a ristretti usi familiari, per lo più integrativi di 
redditi altri.  Il settore secondario presenta piccole industrie e laboratori 
artigianali, ma il contesto contemporaneo di recessione economica sia 
nazionale che europea lascia ora molte famiglie nel disagio economico.  La 
vita economica trova ancora oggi sostegno nella pendolarità occupazionale 
verso lôarea del narnese-ternano e verso Roma.  Nel settore terziario vi è un 
aumento costante del turismo, favorito dalla presenza di Agriturismi, servizi 
commerciali, uffici pubblici, Ostello per la gioventù, banche, azienda turistica, 
ospedale, biblioteca comunale e museo archeologico; numerose le 
associazioni a carattere sportivo, culturale, ricreativo. Altro elemento di 
valenza sociale è rappresentato dalla Comunità Incontro, la cui la sede 
centrale è il Mulino Silla. La popolazione del Comune di Amelia è di 11.790 

abitanti (31/12/2012 - ISTAT), con fasce dôet¨ distribuite secondo il  grafico: 
La vicinanza con altri centri maggiori e con Roma, 
unitamente ad una residenzialità a basso costo, è 
motivo per cui Amelia è recentemente divenuta meta 
privilegiata per lôinsediamento di numerosi nuclei 
familiari, molti dei quali immigrati, la cui presenza è 
aumentata in maniera significativa negli ultimi anni. 
Secondo i dati ISTAT gli immigrati stranieri sono 903, 
il 7,5% della popolazione, provenienti soprattutto 
dalla Romania, dalla Macedonia, dallôAlbania, 

dallôUcraina, dalla Polonia, dalla Moldova, dal Marocco. Nel 2003 ad Amelia 
è stata aperta una casa-famiglia. 
 



LA NOSTRA SCUOLA 

 
IDENTITA’ DEL CIRCOLO 
Il Circolo Didattico di Amelia nasce nellôanno scolastico 1926-27 e nel 1968 
viene istituita la Scuola dellôInfanzia, per cui attualmente offre servizi 
formativi per la Scuola dellôInfanzia e per la Scuola Primaria. 
Il Capoluogo, sede della Direzione Didattica, è fornito di due scuole primarie, 
una a tempo prolungato, lôaltra a tempo pieno, di due scuole dellôinfanzia 
statali e una non statale. 
Gli edifici scolastici si trovano nelle immediate vicinanze del centro; alcuni 
anni fa ¯ avvenuto lôaccorpamento della S.I. ñCiattiò nellôedificio della scuola 
primaria. Lôedificio della S.I. ñS.Angeloò si trova in via Camerata; presso 
lôOratorio Maria Ausiliatrice si trova la sede della Scuola dellôInfanzia non 
statale. Nella frazione di Fornole si trovano una scuola primaria e una scuola 
dellôInfanzia. Nell’a.s.2017-18 gli alunni del circolo sono 706, di cui 487 della 
scuola primaria e 219 della scuola dellôinfanzia, cos³ distribuiti nei plessi: 
 

SCUOLA 
PRIMARIA 

N. ALUNNI/ 
classi/ore 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

N. ALUNNI/ 
sezioni/ore 

AMELIA 

J.ORSINI 
151/ 9 classi  

a 29 ore 

AMELIA 

CIATTI 

66/ 3 sez a 40 
ore 

AMELIA M. 
CHIERICHINI 

253/ 13 classi 
a tempo pieno 

(40 ore) 

AMELIA 

SANT' ANGELO 

103/ 5 sez a 40 
ore 

FORNOLE MAMELI 
83/ 5 classi a 

29 ore 

FORNOLE 

RODARI 

50/ 2 sez a 40 
ore 

TOTALE 

487/ 27 classi 
di cui 13 a 

tempo pieno 
(40 ore) e 14 a 

29 ore 

TOTALE 
219/ 10 sez 

tutte a 40 ore 

Gli alunni di origine straniera sono 54 nella scuola primaria e 22 nella scuola 
dellôinfanzia, per un totale di 76 che corrispondono al 10,76 % della 
popolazione scolastica; provengono principalmente da Paesi dellôEuropa 
dellôest. 
Alcuni di questi bambini sono stati adottati, la maggior parte  è immigrata con 
la famiglia; sono presenti quindi casi di bilinguismo, anche in bambini italiani 
con un genitore straniero e alunni di diversa religione che quindi non si 
avvalgono dellôI.R.C. (insegnamento della Religione Cattolica). 



Nel Circolo sono presenti anche alunni con disabilità e alunni con disagi di 
tipo linguistico, di apprendimento e/o relazionali ( v.Tabella). 
 
In questo contesto la D.D.J.Orsini interagisce con Enti e Associazioni del 
territorio che propongono iniziative o offrono consulenze alla scuola al fine di 
rendere possibile una offerta formativa ampia e articolata, il più possibile 
rispondente ai bisogni di unô utenza sempre pi½ eterogenea e multietnica. 
 

 
SCUOLA 

PRIMARIA 
SCUOLA 
INFANZIA 

TOTALE 

NUMERO 

ALUNNI 
487 219 706 

ALUNNI STRANIERI 

 
54 22 76 (10,76%) 

ALUNNI CON 
DISABILITA’ 

 

23 2 25 (3,54%) 

ALUNNI CON DSA 

 
6 - 6(0,84%) 

ALUNNI CHE NON SI 
AVVALGONO DELL’IRC 

33 14 47 (6,65%) 

Dalle indagini effettuate sulle aspettative dellôutenza si ¯ evidenziata una 
forte richiesta di un ambiente scolastico sereno ed accogliente, di servizi 
efficienti, di attivit¨ volte a sviluppare lôautonomia e la consapevolezza 
dellôimportanza delle regole. Vengono ritenute molto utili le attivit¨ mirate 
allôesplorazione ed alla conoscenza dellôambiente vicino e lontano, inteso 
anche come rete di enti e associazioni. Viene data molta importanza 
allôattuazione di progetti legati alla sfera affettivo-relazionale ed è accolta 
positivamente lôattivit¨ di gioco-sport con lôintervento di esperti. 

 

 

 

 

 



TERMINI DI RIFERIMENTO 

Finalità istituzionali 

 
ñLa scuola dellôinfanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i 
bambini dai 3 ai 6 anni di et¨ ed ¯ la risposta al loro diritto allôeducazione e 
alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale 
presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti  
dellôinfanzia e dellôadolescenza e nei documenti dellôUnione europea. Essa si 
pone la finalit¨ di promuovere nei bambini lo sviluppo dellôidentit¨, 
dellôautonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. [é] Tali finalit¨ 
sono perseguite attraverso lôorganizzazione di un ambiente di vita, di 
relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli 
operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e la comunità. 
[é] Il primo ciclo dôistruzione comprende la scuola primaria e la scuola 
secondaria di primo grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per 
lôapprendimento e lo sviluppo dellôidentit¨ degli alunni, nel quale si pongono 
le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per 
continuare ad apprendere a scuola e lungo lôintero arco della vita. La finalit¨ 
del primo ciclo ¯ lôacquisizione delle conoscenze e delle abilit¨ fondamentali 
per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno 
sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con 
altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura lôaccesso 
facilitato per gli alunni con disabilit¨; previene lôevasione dellôobbligo 
scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di 
ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del 
sistema di istruzione. In questa prospettiva ogni scuola pone particolare 
attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di 
essi, li accompagna nellôelaborare il senso della propria esperienza, 
promuove la pratica consapevole della cittadinanzaò. 
(dalle Indicazioni per il Curricolo per la scuola dellôinfanzia e per il primo ciclo 
dôistruzione ï 16 novembre 2012) 
 

Rapporto di autovalutazione (RAV) E PDM 

 
Con il DPR n. 80 del 28 marzo 2013 Regolamento sul sistema nazionale di 
valutazione, integrato con le successive Note tecniche ministeriali, le 
istituzioni scolastiche (statali e paritarie) sono chiamate a promuovere 
unôattivit¨ di analisi e di valutazione interna, partendo da una serie di 
indicatori e di dati comparati, forniti dal MIUR. Nella valutazione delle 
Istituzioni scolastiche lôobiettivo prioritario, per questi primi anni di lavoro, 
è promuovere in modo capillare e diffuso su tutto il territorio nazionale una 
cultura della valutazione finalizzata al miglioramento della qualità 

http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DPR_%2028_03_13.pdf


dellôofferta formativa, con particolare attenzione agli esiti educativi e formativi 
degli studenti.  
Lo strumento che accompagna e documenta questo processo è il Rapporto 
di autovalutazione (RAV). Il Rapporto, pubblicato nell'apposita sezione del 
portale "Scuola in chiaro" dedicata alla valutazione ( vedi sito della scuola, 
pagina POF ), è composto da più dimensioni ed è aperto alle integrazioni 
delle scuole per cogliere la specificità di ogni realtà, senza riduzioni o 
semplificazioni eccessive. Il Rapporto fornisce una rappresentazione della 
scuola attraverso un'analisi del suo funzionamento e costituisce inoltre la 
base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare il Piano di 
Miglioramento (PDM).  
A partire dallôinizio dellôanno scolastico 2015/16 tutte le scuole (statali e 
paritarie) sono tenute a pianificare un percorso di miglioramento per il 
raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV 
ï Gli attori: 
¶ il Dirigente scolastico responsabile della gestione del processo di 
miglioramento 
¶ il Nucleo Interno di Valutazione (NIV), costituito per la fase di 
autovalutazione e per la compilazione del RAV, eventualmente integrato e/o 
modificato. 
ï Il coinvolgimento della comunità scolastica nel processo di miglioramento: 
Il DS e il nucleo di valutazione dovranno: 
¶ favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, 
anche promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e 
delle modalit¨ operative dellôintero processo di miglioramento 
¶ valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le 
competenze professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni 
previste nel PdM 
¶ incoraggiare la riflessione dellôintera comunit¨ scolastica attraverso una 
progettazione delle azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento 
scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di innovazione 
promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo 

di miglioramento, prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 

Esigenze degli studenti 

 
¶ Per la Scuola dell’Infanzia:  
- Promozione del bisogno di identità di ogni bambino.  
- Approccio ludico alla lingua inglese e allôinformatica.  
- Potenziamento della manualità. 
-Promozione e sviluppo della creatività. 
-Promozione e sviluppo delle competenze logico-espressive.  
- Iniziative di raccordo e condivisione con le famiglie per le molteplici attività 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/pof.htm


educative.  
- Unôefficace tutela della salute.  
¶ Per la Scuola Primaria:  
- Promozione della persona e di tutte le sue componenti.  
- Alti standard nelle competenze di base.  
- Potenziamento della manualità.  
- Sviluppo dellôespressivit¨.  
- Sviluppo della creatività.  
- Percorsi di educazione ambientale e alla salute.  
- Sviluppo delle risorse di ognuno.  
- Efficace progettazione delle attività ludico-sportive.  
- Iniziative significative di raccordo, confronto e condivisione con le famiglie. 

Esigenze del contesto 

 
La scuola assume nel contesto in cui è situata un ruolo non facile e 
particolarmente delicato, dal momento che deve saper cogliere il 
cambiamento rapido e profondo della società, attivando tutte le risorse 
disponibili e sopperendo a volte anche alla carenza del prezioso supporto 
delle famiglie.  
La DD J.Orsini interagisce attivamente con enti e associazioni, al fine di 
contribuire a rendere possibile unôofferta orientata al territorio di riferimento. 
Nonostante il momento di crisi che tutte le Istituzioni stanno attraversando, il 
Circolo ha cercato di mantenere, in collaborazione con lôEnte Locale, le 
migliori opportunità per quanto riguarda il trasporto, il servizio mensa e la 
funzionalità delle strutture. Si è cercato di garantire agli alunni viaggianti ed a 
quelli i cui genitori lavorano entrambi il massimo comfort possibile, 
prevedendo, insieme allôEnte Locale, il servizio di pre-scuola, 
che consiste nellôaccogliere tali bambini nei locali scolastici anche prima 
dellôinizio delle lezioni, con la sorveglianza di personale messo a 
disposizione dal Comune. La scuola si confronta con un solo Ente Locale; 
ciò facilita la comunicazione e la collaborazione. Tuttavia, l'Istituzione deve 
misurarsi quotidianamente con la scarsità di risorse economiche, che in 
questo momento sta coinvolgendo sia gli Enti Locali, sia numerose famiglie 
del territorio. La Dirigenza ha ritenuto quindi essenziale individuare con gli 
OOCC i bisogni prioritari della comunità scolastica, così da distribuire le 
risorse, erogate dalle istituzioni (Stato, EELL) o altrimenti reperite (contributi 
delle famiglie, donazioni da parte di associazioni, aziende commerciali o 
fondazioni bancarie), in modo equilibrato ed oculato per il funzionamento e la 
didattica. 
 
 
 



 
FINALITÀ DELL’ISTITUTO (ATTO DI INDIRIZZO DEL DS) 

 

Atto di indirizzo per la stesura del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa 2016-2018 

 
Il Dirigente Scolastico 

Visto il dlgs 165/01, così come modificato dal dlgs 150/2009 
Visto lôart 3. Comma 4 del DPR 275/99, cos³ come modificato dallôart 1 

comma 14, della Legge 107/2015, 
DEFINISCE 

I seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali 
il collegio dei docenti elaborer¨ il Piano dellôOfferta Formativa relativo al 
triennio 2016/2017-2018/2019. 
La Direzione Didattica ñOrsiniò di Amelia ¯ unôistituzione scolastica statale 
che opera nel territorio come soggetto e polo culturale erogando un servizio 
educativo e formativo con lo scopo prioritario di rendere effettivo lôesercizio 
del diritto degli alunni al successo formativo e alla migliore realizzazione di 
sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e pari 
opportunità. 
Il Piano dellôOfferta Formativa per il triennio 2016/2017-2018/2019 si 
articolerà in azioni funzionali alla realizzazione della mission, condivisa dalle 
componenti collegiali, “Una scuola per tutti una scuola per ognuno”, 
indicherà in coerenza,  con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, 
le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
generali previsti dagli ordinamenti (Indicazioni Nazionali per il curricolo  della 
scuola dellôinfanzia e del il primo ciclo di Istruzione di cui al DM254/2012) e 
dagli obiettivi prioritari fissati dalla legge 107/2015.  
Dovranno essere garantiti: unôofferta formativa omogenea ed integrata, un 
contesto comunicativo unitario la condivisione di linee di programmazione 
comuni, una didattica attenta e flessibile, capace di prevenire e sostenere le 
difficoltà individuali, un curricolo verticale, riferimento per tutti i docenti, per la 
costruzione delle competenze  attività in rete con il territorio, in  
collaborazione con i soggetti istituzionali, in primo luogo le altre istituzioni 
scolastiche, per potenziare le iniziative volte al successo formativo. 
Si dovranno prevedere le misure di analisi verifica dellôandamento del 
documento, tenuto conto delle sua validità triennale. 
A meno di diverse indicazioni e/o modelli che potranno pervenire dal MIUR, 
per rispondere a queste finalità il POF della scuola dovrà essere articolato in: 
Å analisi dei bisogni del territorio 
Å descrizione delle caratteristiche dellôistituto e degli studenti frequentanti 
Å azione della scuola in risposta ai bisogni individuali  
Å descrizione dellôimpianto progettuale curricolare, in riferimento alle 
competenze, tenuto conto dei risultati delle prove Invalsi nellôottica 



della continuità educativa 
Å attività di potenziamento del curricolo (progetti) in relazione alla 

costruzione delle competenze 
Å criteri e strumenti per lôosservazione del processo di apprendimento e 

della crescita individuale negli aspetti affettivo-relazionali e 
metacognitivi ai fini  della valutazione periodica delle discipline e della 
certificazione delle competenze a fine ciclo 

Å lôorganizzazione complessiva e specifica delle attività funzionali 
allôofferta formativa, delle articolazioni del collegio (commissioni), dei 
compiti attribuiti alle stesse, alle funzioni strumentali, alle figure di 
coordinamento (plessi, progetti, responsabili dei laboratori), ivi 
compreso il fabbisogno di posti di diritto e di potenziamento per il 
personale docente e il fabbisogno di personale ATA 

Å gli impegni e le modalità per rendere effettivo il diritto allo studio degli 
alunni BES  

Å il piano di formazione del personale docente strettamente correlato con 
gli obiettivi di miglioramento (nelle prove standardizzate nazionali 
attestazione di tutte le classi al livello delle medie regionali e nazionali) 
e ATA (dematerializzazione e sviluppo della segreteria digitale); per 
tutto il personale dovranno essere previsti gli interventi formativi ai 
sensi del Dlgvo 81/2008  

Å le azioni svolte in rete con altri soggetti istituzionali e le attività in 
continuità 

Å la dotazione strumentale necessaria alla realizzazione di una didattica 
attenta anche alla organizzazione degli ambienti. 

Sarà opportuno inserire le opportunità di un organico potenziato (la cui 
consistenza potrà essere accertata solo nel mese di novembre, vedi nota 
MIUR 30549 del 21 settembre 2015). 
Per la realizzazione del Piano Triennale sono necessarie la condivisione 
delle finalità dello stesso con tutto il personale e la sinergia e consapevole 
collaborazione con i servizi generali e amministrativi, per i quali il dirigente 
scolastico, ai sensi dellôart 25 comma 5  Dlsvo 165/2001, fornisce al DSGA le 
direttive di massima che costituiscono linee guida, di condotta e di 
orientamento preventivo relative allo svolgimento delle attività previste dai 
servizi. 
Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della 
scuola, reso noto agli altri organi collegiali competenti e pubblicato allôAlbo 
on line della scuola.          
                                               Il Dirigente Scolastico 
         Graziella Cacafave 

 

 



PRIORITÀ SCATURITE DAL RAV ESPLICITATE NEL PDM  

ESITI DEGLI STUDENTI: RISULTATI NELLE PROVE   
STANDARDIZZATE NAZIONALI 

PRIORITÀ TRAGUARDI AREA DI 
PROCESSO 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

Nell’ottica 
dell’equità 
degli 
esiti formativi 
e della 
didattica 
inclusiva, 
raggiungimen- 
to di una 
bassa 
variabilità tra 
le classi 
dell’Istituto 

Tendere ad 
ottenere risultati 
sempre più 
omogenei tra le 
classi, con una 
varianza entro 
10 punti 

Inclusione e 
differenzia- 
zione 

Realizzare percorsi 
laboratoriali orientati 
all'acquisizione delle 
competenze disciplinari, 
prosociali e di 
cittadinanza 

Sviluppo e 
valorizzazio- 
ne delle 
risorse 
umane 

Ampliare l'offerta 
formativa per i docenti: 
percorsi orientati alla 
promozione di un clima 
professionale 
collaborativo e di una 
didattica inclusiva 
 

ESITI DEGLI STUDENTI: COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PRIORITÀ TRAGUARDI AREA DI 
PROCESSO 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

Promozione di 
scambi 
professionali 
tra il personale 
docente 
dell’Istituto, 
per una 
riflessione 
comune sul 
tema delle 
competenze 

 

Elaborare, 
sperimentare 
ed 
attuare un 
Curricolo di 
Istituto per 
competenze 

Curricolo, 
progettazione 
e valutazione 

Realizzare incontri tra 
docenti 
(Dipartimenti) finalizzati 
alla costruzione 
e allôattuazione di un 
Curricolo per 
competenze 

Promuovere incontri di 
progettazione 
orientati allo sviluppo di 
una procedura 
comune per 
lôelaborazione di compiti 
di realtà 
 

http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/TREE01500A-PDM.pdf


OBIETTIVI PRIORITARI 

PRIORITA’ IMPEGNI DELLA 
SCUOLA 

AZIONI 
 

SOGGETTI 
COINVOLTI 

 

CONOSCENZA 

DI SE’  

RELAZIONE 

ASCOLTO 

 

¶ Prevedere  interventi e 
attività volti a 
promuovere lo sviluppo 
personale e sociale 
dellôalunno:  

- Il controllo emotivo 
- La ricerca di modalità 

appropriate per risolvere 
situazioni problematiche 

- La collaborazione 
- Lôatteggiamento positivo 
nellôaffrontare nuove 
esperienze in un 
ambiente sociale 
allargato 

¶ Prevedere nei percorsi 
didattici attività che 
facilitino  la relazione: 

- Lôinterazione positiva con 
i coetanei e gli adulti 

- Lôaccettazione delle 
opinioni  altrui 

- La disponibilità al dialogo 
e al confronto  

-   Lôapprendimento 
collaborativo, sia allôinterno 
della classe sia in gruppi di 
lavoro con alunni di età e 
classi diverse. 

¶ Assicurare spazi e tempi 
per la costruzione del 
rapporto scuola famiglia 
per un progetto 
educativo condiviso e 
continuo ed una 
corresponsabilità 
formativa con le 
famiglie. 

¶ Garantire la regolarità 
degli incontri tra 
insegnanti e genitori e 
insegnanti tra loro 

¶ Garantire la 
condivisione degli 
aspetti fondamentali 
dellôazione educativa 

 
EDUCAZIONE AI 
VALORI 
 
Percorsi di 
apprendimento 
relativi a: 
-autoconsapevolez 
za 
-rispetto di sé e 
dellôaltro 
-valorizzazione 
delle differenze; 
armonizzazione 
delle diversità 
-rispetto 
dellôambiente e 
della salute 
-pace, solidarietà, 
tolleranza, 
cooperazione 

 

Le classi/sezioni del 
Circolo nel corso del 
triennio SI- e nel 
quinquennio-SP 

 
EDUCAZIONE 
SOCIO-  
AFFETTIVA  
 
laboratori integrati, 
Scuola che 
promuove salute 

 
Le classi della SP 
e le sezioni della SI 
Servizi: Unità Operativa 
Alcologica ASL n° 2 
 

 
ACCOGLIENZA 
 CONTINUITA’ 
Incontri classi 
ponte  giornate 
dell'accoglienza 
NIDO/SI - SI/SP - 
SP/SS1° 
Microcurricoli 
verticali 
Tutoring 4^SP-5 
anni SI 
 

 
Le classi/sezioni del 
Circolo (part. Classi 
ponte)  
Scuola Secondaria di 
primo grado 
Asilo Nido 
 

 
SPORTELLO 
DOCENTI 

Su richiesta 

Insegnanti- genitori-
operatori ASL 
 



 
RICERCA-
AZIONE 

INNOVAZIONE 
AGGIORNAME

NTO 
 

¶ Attivazione di percorsi di 
ricerca-azione in alcune 
sezioni, classi, plessi del 
Circolo. 

¶ Prevedere per il gruppo 
docente un ñpercorso 
assistitoò di 
sperimentazione con la 
consulenza di esperti. 

 

 

AUTOVALUTAZIO
NE DI ISTITUTO  

Migliore organizzazione: 
modi, tempi, 
responsabili dei 
processi  della scuola 

Tutto il personale della 
scuola: alunni, 
insegnanti, genitori, ATA 

 
 
FORMAZIONE 
DOCENTI 

 
AGGIORNAMENTO 
Privacy/sicurezza 
Primo soccorso 
Coding 
Ed musicale  
Cooperative Learning 
Lingua inglese 
Valutare le competenze 

ORGANIZZAZI
ONE 

FLESSIBILE 
SPERIMENTAZ

IONE 
ORGANIZZATI

VA 
E DIDATTICA 

 

¶ Attuazione di una 
didattica laboratoriale, 
evitando la 
frammentazione dei 
saperi e lôimpostazione 
trasmissiva.  

¶ Migliorare 
lôorganizzazione 
didattica attraverso 
scambi di competenze 
tra docenti di gruppi  
diversi 

 
LABORATORI DI 
CLASSE  
E A SEZIONI  
APERTE 

Apertura delle sezioni e 
formazione di gruppi 
omogenei per età 

DESTRUTTURAZI
ONE DELLE 
DISCIPLINE 

RICERCA DI 
STRUTTURE 
COGNITIVE 
TRASVERSALI 

Progettazione di 
percorsi didattici  
interdisciplinari 

 

 

RICERCA-AZIONE  

 

 

-Sport di classe 

 

INCONTRI 
GRUPPI DI 
ARTICOLAZIONE 
DEL C.D. 

Si affrontano 
problematiche comuni 
relative alla 
progettazione e alla 
valutazione 

AMPLIAMENTO 
OFFERTA 
FORMATIVA SI 

Informatica-Inglese per i 
bambini di 5 anni 

INTEGRAZION
E CON IL 
TERRITORIO 

¶ Prevedere interventi ed 
attività atti a promuovere 
la convivenza civile: 

SCUOLA APERTA Laboratori in orario 
extrascolastico in 
collaborazione con 
associazioni del 



-la consapevolezza di 
essere soggetto di diritti e 
doveri nel proprio ambiente 
-il benessere fisico, morale 
e sociale 
-abitudini alimentari 
rispettose delle esigenze 
fisiologiche 
-la conoscenza 
dellôorganizzazione 
amministrativa del proprio 
paese 
-la conoscenza delle regole 
riguardanti gli spazi pubblici 
- la conoscenza e il rispetto 
della natura, dellôarte, del 
territorio e delle sue 
tradizioni. 

¶ Stipulare convenzioni 
con Enti, Associazioni 
del territorio per 
usufruire di consulenze 
in merito ai progetti 
finalizzati 
allôacquisizione di 
strumenti culturali 

¶ Assicurare la 
partecipazione delle 
classi alle iniziative 
proposte da Enti e 
Associazioni del 
territorio 

¶ Realizzare uscite 
didattiche, visite guidate, 
viaggi di istruzione. 

territorio 

SPORT Associazioni sportive 
presenti sul territorio.  

CONSIGLIO 
COMUNALE 
APERTO 

Amministrazione 
Comunale 

LA MIA SCUOLA 
PER LA PACE E 
L’ACCOGLIENZA 

INIZIATIVE DI 
SOLIDARIETA’ 

INTERCULTURA 

Costituzione della rete 
territoriale 
PRENDIAMOCI PER 
MANO 

Collaborazioni con 
associazioni ONLUS 

 

AMBIENTE 

Collaborazione con 
associazioni  del 
territorio che si 
occupano delle 
tematiche ambientali. 

PARTECIPAZION
E E SICUREZZA 

Costituzione di una rete 
territoriale 

ANCI Regione Umbria, 
protezione civile 

VISITE GUIDATE-
VIAGGI  DI 
ISTRUZIONE 

Consiglio Regionaleé 

 

ATTENZIONE AI 

BISOGNI 

FORMATIVI ED 

AI BISOGNI 

EDUCATIVI 

SPECIALI 

 

¶ Integrare i Progetti a cui 
aderiscono le classi nei 
percorsi didattici. 

¶ Valorizzare lôesperienza 
e le conoscenze degli 
alunni per ancorarvi  
nuovi contenuti. 

¶ Assicurare lôideazione e 
lôattuazione di progetti 
organizzativi e didattici 
finalizzati 
allôintegrazione di alunni 
stranieri o in difficoltà, 
in un ambiente di 

 
ATTIVITA’ 
ALTERNATIVE 

Per gli alunni che non si 
avvalgono dellô IRC 

 
 
 
PROGETTI DI 
RECUPERO/POTE
NZIAMENTO 

-Percorsi didattici 
personalizzati in 
relazione alle capacità 
degli alunni  
-Progetti per gli alunni 
con disabilità, anche 
con la presenza di 
operatori esterni. 
-Laboratori educazione 
integrata con esperti 
ASL. 
-Interventi di recupero. 



apprendimento in cui 
ogni bambino si senta 
riconosciuto, sostenuto 
e valorizzato. 

 
 
INTEGRAZIONE, 
INTERCULTURA, 
ACCOGLIENZA 
PER ALUNNI 
STRANIERI 

-Attuazione della 
procedura di 
accoglienza 
-Organizzazione 
specifica nelle classi 
interessate 
-Eventuale intervento 
del mediatore culturale 
-Approccio didattico 
interculturale- 
attuazione di un 
protocollo di 
accoglienza 
-Attuazione di progetti 
finalizzati allôinclusione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SINTESI DESCRITTIVA DEI PROGETTI DI CIRCOLO E AZIONI 
CARATTERIZZANTI (schede progetto sul sito, pagina POF ) 

 

DENOMINAZIONE DETTAGLIO 

INTERCULTURA                         
PRENDIAMOCI PER 

MANO 

Accoglienza, inserimento-integrazione degli alunni stranieri.  
Formazione-educazione interculturale. 
Attenzione ai valori della pace e della convivenza. 

 
SPORT 

 

Attivit¨ motoria con lôintervento di un esperto, in 
collaborazione con le associazioni sportive del territorio, 
adesione al progetto ñSport di classeò. 

 
CONTINUITA’ 

Condivisione di orientamenti comuni ai diversi ordini di 
scuola, in ordine alla definizione e all'acquisizione delle 
competenze ingresso/uscita ed alla valutazione degli alunni. 
Realizzazione di percorsi laboratoriali in verticale 
(AN/SI/SP/SS) orientati all'acquisizione delle competenze 
trasversali, disciplinari e di cittadinanza. 

 
SCUOLA CHE 

PROMUOVE SALUTE 

Collaborazione con gli operatori della USLUmbria2: 
prevenzione allôabitudine al fumo, allôuso di alcool, alla 
sedentarietà, promozione di corrette abitudini alimentari.  
Educazione orientata alla promozione della 
consapevolezza emotiva e della prosocialità. 

 
CONSIGLIO 

COMUNALE APERTO 
 

Iniziativa riservata agli alunni delle classi quarte del Circolo, 
che hanno lôopportunit¨ di partecipare ad una seduta del 
Consiglio Comunale Aperto con la presenza del Sindaco, 
degli assessori e dei consiglieri. Durante lôincontro i bambini 
illustrano il loro lavoro di indagine sul territorio, formulando 
proposte di delibera. 

EDUCAZIONE 
INTEGRATA/ESPERTI 

ASL 

Realizzazione di progetti e laboratori integrati orientati alla 
promozione di un sano stile di vita dei bambini e ad una 
crescita affettiva armonica ed equilibrata, in collaborazione 
con le agenzie socio-sanitarie del territorio.  

 
INFORMATICA 

INFANZIA ALUNNI 5 
ANNI 

Si estendono le attività di informatica ai bambini di 5 anni 
della Scuola dellôInfanzia, per favorire lôutilizzo delle nuove 
tecnologie come strumento per lo sviluppo delle intelligenze 
multiple e per una prima alfabetizzazione allôuso del 
computer. 

 
INGLESE INFANZIA 

ALUNNI 5 ANNI 

Si estende lôinsegnamento della lingua inglese agli alunni di 
5 anni della Scuola dellôInfanzia, per sensibilizzare i bambini 
ad una cultura e ad un codice linguistico diverso da quello 
materno ed avviarli alla conoscenza della lingua inglese 
come strumento di comunicazione e veicolo culturale. 

http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/pof.htm


 

 



 

 

COLLABORAZIONI 

Per realizzare l’Offerta formativa progettata, la Direzione Didattica “Jole 
Orsini” ha stipulato delle convenzioni per la prestazione d’opera con Tutor, 
Enti ed Associazioni presenti nel territorio: 
FORNITORI DI SERVIZI 
ADS Pallacanestro Amerina, ADS Pallavolo Amerina,  società autotrasporti ATC 
(AULABUS) e Troiani (SCUOLA IN BUS), Associazione educativa Casa del 
Sole, Oratorio Maria Ausiliatrice, Associazione Amici del Rio Grande, 
Cooperativa per lôassistenza alla disabilit¨ (CIPSS), Cooperativa Sistema 
Museo, ASD Virtus Amelia Calcio, ASD Athletic Lab, ASD Centro Studi Arti 
marziali (JuJitsu), CONI (i giovani incontrano i campioni), Agenzie formative per 
la sicurezza APIFORM e LUSIOS, CRI, Associazione Italiana Maestri Cattolici 
(AIMC). Associazioni di volontariato nei progetti della RETE ñPrendiamoci per 
manoò, ASL per i progetti ñScuola che promuove Saluteò e Laboratori Integrati, 
COOP Tevere per progetti alimentazione, AVIS, CISOM (Croce di Malta).  
SCUOLA APERTA: Associazione musicale Ameria Umbra, Associazione 
AFHCO per  laboratorio ceramica, Associazione ñNuvole in viaggioò di Elena 
Succhiarelli per laboratorio teatro di ñScuola Apertaò, ASD Centro Studi Arti 
marziali (JuJitsu), ADS Pallavolo Amerina, ADS Pallacanestro Amerina 
PARTNER: Amministrazione Comunale, ASL N4, Vigili Urbani, Vigili del Fuoco,  
Protezione Civile, Scuole del territorio (network progettuali).  

 



PROGETTAZIONE CURRICOLARE - PROGETTAZIONE EDUCATIVA,  

PROCEDURA COMPILAZIONE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
In ottemperanza a quanto indicato nelle ñIndicazioni nazionali per il curricoloò, la 
Scuola Jole Orsini ha predisposto un ñCurricolo dôIstitutoò, che ¯ stato pubblicato 
sul sito www.dirdidatticamelia.gov.it , pagine  POF   e   insegnanti .  
Il Curricolo è stato predisposto con riferimento al profilo dello studente al termine 
del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli 
obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina.  
A partire dal Curricolo di Istituto, è compito del team docenti individuare le 
esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le 
strategie più idonee, con attenzione allôintegrazione fra le discipline.  
Le competenze-chiave 
Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui 
tendere il quadro delle competenze-chiave per lôapprendimento permanente 
definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dellôUnione europea 
(Raccomandazione del 18 dicembre 2006) che sono: 1) comunicazione nella 
madrelingua; 2) comunicazione nelle lingue straniere; 3) competenza 
matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 4) competenza 
digitale; 5) imparare a imparare; 6) competenze sociali e civiche; 7) spirito di 
iniziativa e imprenditorialità; 8) consapevolezza ed espressione culturale.  
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Al termine della scuola dellôinfanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline.  
Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste 
culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare lôazione educativa allo 
sviluppo integrale dellôallievo.  
Obiettivi di apprendimento 
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità 
ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di 
progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e 
organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. 
Procedura di compilazione delle Unità di Apprendimento 
Nel predisporre collegialmente il percorso delle UdA i docenti della Scuola Jole 
Orsini attuano le seguenti azioni didattiche: 
- Individuazione, nel Curricolo di Istituto, dei Traguardi a cui fare riferimento 

nel periodo di progettazione, in relazione alle Competenze-chiave. 
- Individuazione degli opportuni Obiettivi di Apprendimento, relativi ai 

Traguardi su cui si intende lavorare nel periodo. 
- Esplicitazione delle metodologie che si intendono attivare e degli strumenti 

di lavoro. 

http://www.dirdidatticamelia.gov.it/
http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/pof.htm
http://www.dirdidatticamelia.it/htm/insegnanti.htm


- Puntuale registrazione, nel registro digitale, dei vari percorsi d’aula attuati 
per lo sviluppo degli Obiettivi di Apprendimento concordati. 

In fase di progettazione la cooperazione tra docenti è condizione irrinunciabile, 
poiché solo integrando più saperi professionali è possibile predisporre itinerari 
adeguati ed efficaci. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL CIRCOLO SP/SI 
La valutazione degli alunni riveste un ruolo determinante nello sviluppo 
dellôazione educativa della Scuola in funzione della continua regolazione dei 
processi di insegnamento-apprendimento in rapporto alle diversità individuali e 
alla promozione di tutte le opportunità educative. Essa ha funzione formativa e 
non meramente sommativa.  
La valutazione deve essere effettuata da tutti i docenti del team. 

*  Tutti gli insegnanti elaborano prove graduate per i diversi OdA. 

*  Condividono le modalità di somministrazione. 

*  Osservano, raccolgono dati. 

*  Procedono collegialmente alla valutazione  

*   
Î Valutazione in decimi di conoscenze-abilità disciplinari 
Livelli di valutazione ï Scuola Primaria 
10: piena padronanza di conoscenze/abilità; riutilizzo dellôapprendimento in un 
contesto diverso 
9: piena padronanza di conoscenze/abilità; qualche incertezza nel riutilizzare gli   
apprendimenti in contesti nuovi 
8: non completa padronanza di conoscenze/abilità, buona capacità di utilizzo 
allôinterno del contesto 
7: conoscenze/ abilità acquisite, ma non consolidate 
6: conoscenze/abilità acquisite ad un livello essenziale 
5: si deve ancora conseguire un livello minimo di conoscenze/abilità 
Tali criteri di valutazione sono stati individuati per la compilazione del documento 
di valutazione; nelle singole performance il voto in decimi può essere comunque 
accompagnato, ove lo si ritenga opportuno, con un giudizio che offra la 
possibilità di innescare il circolo virtuoso della valutazione  formativa, oltre che 
sommativa.  
 
ÎVALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
(IRC) E   DELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA 
(AIRC) 

La Valutazione dellôIRC resta principalmente disciplinata dallôart. 309 comma 4 
del Testo Unico del Decreto legislativo 297 del 1994. In esso si precisa come, in 
luogo di voti ed esami, debba essere redatta, a cura del docente, una nota 
speciale da consegnare alle famiglie unitamente alla scheda di valutazione, 
riguardante lôinteresse con il quale lôalunno segue lôinsegnamento ed il profitto 



che ne trae e che ne consegue. Nel DPR 122/2009 si ribadisce ulteriormente 
quanto affermato nel Testo Unico. I docenti incaricati della materia alternativa 
devono svolgere una attivit¨ didattica con contenuti disciplinari definiti allôinterno 
di uno specifico progetto, condiviso con le famiglie allôatto dellôiscrizione al 
percorso scolastico o comunque ad inizio anno. Anche le AIRC sono oggetto di 
valutazione, come specificato nel DLGS 13 aprile 2017, n. 62. 

La valutazione risponde ai criteri indicati di seguito:  

OTTIMO: per gli alunni che mostrano spiccato interesse, che partecipano in 
modo costruttivo allôattivit¨ didattica, che sviluppano le indicazioni e le proposte 
dellôinsegnante con un lavoro puntuale, sistematico e con approfondimenti 
personali. 

DISTINTO: per gli alunni che dimostrano interesse e partecipazione con 
puntualit¨ ed assiduit¨, contribuendo personalmente allôarricchimento del dialogo 
educativo e che avranno pienamente raggiunto gli obiettivi. 

BUONO: per gli alunni che partecipano allôattivit¨ con una certa continuit¨, 
anche se talvolta in maniera passiva, intervenendo nel dialogo educativo solo se 
sollecitati dallôinsegnante e raggiungono gli obiettivi previsti. 

SUFFICIENTE: per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione, seppure 
in modo discontinuo, e che raggiungono gli obiettivi previsti, anche solo 
parzialmente. 

NON SUFFICIENTE: per gli alunni che non dimostrano interesse, che non 
partecipano alle attivit¨ proposte dallôinsegnante e che non raggiungono gli 
obiettivi previsti. 

Î Criteri di valutazione del comportamento 
 

Per gli alunni della Scuola Primaria è confermata, sulla base della normativa 
vigente, la valutazione del comportamento con giudizio (DPR n. 122 del 22 
giugno 2009). 
La valutazione del comportamento sarà effettuata secondo la seguente 
procedura: 
ogni insegnante apporrà sul proprio registro la valutazione per ogni singolo 
alunno, registrando con cadenza bimestrale le osservazioni secondo la scala SÌ, 
IN PARTE, NO. In sede di valutazione quadrimestrale, sulla base delle 
osservazioni personali, lôintero team si confronter¨ per sintetizzare il giudizio. 
In ottemperanza al DLgs del 13 aprile 2017 n. 62 si valuta il comportamento con 
giudizio sintetico secondo i seguenti indicatori e criteri: 
V OTTIMO 

-Cura il proprio materiale e quello scolastico 
-rispetta le regole convenute 
-si assume la responsabilità dei propri doveri di alunno/a nei diversi contesti 



educativi 
-stabilisce sempre rapporti collaborativi nellôambito della classe, assumendo un 
ruolo positivo e rispettando le diversit¨ allôinterno del gruppo 
(cl. 3/4)-riflette sul proprio percorso di apprendimento  
(cl. 5)- riflette sul proprio percorso di apprendimento, individuando i nodi 
problematici, le strategie e le modalità più opportune per superare le difficoltà. 
V DISTINTO 

-Cura il proprio materiale e quello scolastico 
-rispetta le regole convenute 
-si assume la responsabilità dei propri doveri di alunno/a nei diversi contesti 
educativi 
-stabilisce rapporti collaborativi nellôambito della classe, assumendo un ruolo 
positivo  
-è in grado di riflettere sul proprio percorso di apprendimento 
V BUONO 

-Cura sufficientemente il proprio materiale e/o quello scolastico 
-rispetta generalmente le regole convenute 
-frequentemente si assume la responsabilità dei propri doveri di alunno/a nei 
diversi contesti      educativi 
-stabilisce solitamente rapporti collaborativi nellôambito della classe. 
V SUFFICIENTE 

-Non sempre cura il proprio materiale e/o quello scolastico 
-rispetta le regole convenute in modo saltuario 
-raramente si assume la responsabilità dei propri doveri di alunno/a nei diversi 
contesti educativi 
-a fatica stabilisce rapporti collaborativi nellôambito della classe. 
 
 
LA NON AMMISSIONE DEGLI ALUNNI ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
Si propone la non ammissione alla classe successiva quando si ritenga che il 
bambino abbia bisogno di tempi pi½ lunghi per lôapprendimento. 
I docenti in tutti i casi di difficoltà inoltre sono tenuti a documentare il percorso 
scolastico del bambino e le difficoltà manifestate attraverso: 
-il PDP (da condividere con la famiglia ed eventualmente con lôASL territoriale) 
-la documentazione del rendimento scolastico (prove di verifica periodiche) 
-la Relazione di fine anno 
-lôinformativa alla famiglia sullôandamento scolastico del bambino, almeno con 
cadenza bimensile. 
 

 

 



IMPEGNI E  MODALITÀ PER RENDERE EFFETTIVO IL DIRITTO ALLO 
STUDIO DEGLI ALUNNI BES  

Una didattica per tutti e per ciascuno: costruire la didattica inclusiva 

Percorrere le strade dellôinclusione 

significa sostanzialmente porre la 

questione dei bambini con BES 

nella dimensione sociale del diritto 

di cittadinanza, perché riguarda tutti 

coloro che partecipano alla vita 

sociale allôinterno di un determinato 

contesto: includere vuol dire offrire 

lôopportunit¨ di essere cittadini a 

tutti gli effetti. Ciò non significa 

negare il fatto che ognuno di noi è 

diverso o negare la presenza di 

difficoltà di varia natura, ma vuol dire spostare i focus di analisi e intervento dalla 

persona al contesto, per individuarne gli ostacoli e operare per la loro rimozione.  

La sfida dell'inclusione si vince con la didattica. Con un'efficace Didattica 

Inclusiva! 

Una didattica, cioè, pensata all'origine per incontrare felicemente ed 

efficacemente le varie diversità degli alunni. 

Che siano alunni con Bisogni Educativi Speciali, differenze culturali, linguistiche, 

di genere, di pensiero e apprendimento o altro, non importa! In una Scuola 

Inclusiva ognuno troverà la "sua" proposta didattica nella piena partecipazione a 

tutte le attività di tutti, senza alcuna esclusione o barriera. 

ñUna  scuola  che  óincludeô  ¯  una  scuola  che  ópensaô  e  che óprogettaô 

tenendo a mente proprio tutti, poiché una  scuola  inclusiva è una scuola  che  si  

deve muovere  sul  binario  del miglioramento  perché nessun alunno sia  

sentito come non appartenente, non pensato e quindi non accolto.ò  

La Scuola Jole Orsini ha predisposto un ñPiano Annuale per l’Inclusioneò, che 

è stato pubblicato sul sito www.dirdidatticamelia.gov.it , pagina  POF. 

STRATEGIE  DA ATTUARE IN CLASSE CON ALUNNI DSA 
 

Nellôerogazione della didattica ¯ opportuno: 

¶ utilizzare sempre supporti visivi durante le spiegazioni: disegni, schemi con  
gessi colorati.. per sollecitare la memoria visiva; 

http://www.dirdidatticamelia.gov.it/
http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/pof.htm


¶ nella spiegazione e  studio delle discipline, costruire e consentire lôuso di 
mappe; ove necessario procedere alla riduzione testuale e alla riscrittura del 
testo semplificato; 

¶ attivare tutti gli strumenti compensativi e dispensativi adatti a ogni singolo 
caso 

¶ stabilire accordi precisi di lavoro con lôalunno (contratto didattico); 

¶ avere un atteggiamento incoraggiante per migliorare la sua autostima; 

¶ ricercare la collaborazione della famiglia. 
        

GESTIONE E PIANIFICAZIONE DELLE VERIFICHE 
a)ORALI  

¶ concordate e anche più frequenti; 

¶ preparate su schemi, tabelle, mappe o altre forme di raccolta dati da potere 
utilizzare o consultare; 

¶ contenuti  limitati come quantità ma non necessariamente ridotti. 
 

b)SCRITTE 

¶ esplicitare in anticipo i contenuti della verifica e le pagine di riferimento nel 
testo;  

¶ proporre esercizi con lo stesso contenuto ma in forma diversa; 

¶ indagare più modalità  di formulazione dei quesiti per individuare quelle più 
adatte allôalunno; 

¶ fissare la stessa ora di consegna degli altri ma assegnare un  minor numero 
di esercizi; 

¶ formulare la consegna utilizzando  periodi semplici e frasi coordinate . 

¶ mettere la parola chiave in evidenza; 

¶ leggibilità della verifica: impaginazione, caratteri non troppo piccoli, linee 
tratteggiate per le risposte é 

¶ utilizzare quando possibile supporti informatici; 

¶ consentire  lôutilizzo degli strumenti compensativi quando necessario; 

¶ chiedere allôalunno  se preferisce gli siano lette le domande accertandosi 
sempre della loro  corretta comprensione. 

VALUTAZIONE 
     Nelle prove scritte: 
     non si valutano: 
     a) errori ortografici          b) errori sintattici        c) errori di calcolo 
     si valuta  
     a) il procedimento di risoluzione     b) la corretta applicazione della formula 
     c) il contenuto del concetto espresso, delle osservazioni. 
La scala di valutazione scelta dal docente deve consentire allôalunno di 
raggiungere anche punteggi alti 
Accanto al voto aggiungere sempre  suggerimenti o  indicazioni volte al  
superamento degli errori. 



L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO-CRITERI METODOLOGICI 

DIDATTICA   LABORATORIALE 

Progettazione e realizzazione di attività laboratoriali, realizzate anche a 

classi/sezioni aperte, come prassi didattica non occasionale, diffusione nella 

scuola di uno stile educativo attivo e coinvolgente. 

AZIONE DIDATTICA CHE 

-parta dallôesperienza dellôalunno 

-privilegi il coinvolgimento attivo 

-proceda per tappe, adeguando i ritmi alle reali esigenze dei bambini 

-privilegi le attività cooperative e socializzanti 

-valorizzi le proposte creative e i contributi personali 

-problematizzi lôesperienza per incrementare la motivazione allôapprendimento 

-valorizzi lôerrore come occasione di riflessione 

PROMUOVERE 

Lôesplorazione e la scoperta 

APPRENDIMENTO COLLABORATIVO 

Ascolto e scambio con lôaltro  

RIFLESSIVITA’ 

Sul proprio percorso formativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTAZIONE EXTRA CURRICOLARE  

 SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA APERTA AL 
TERRITORIO IN ORARIO 
EXTRACURRICOLARE 

 

Noi crediamo che il territorio sia il fulcro dell'azione 
formativa, quindi lo abbiamo individuato come un 
soggetto co-protagonista dell'attività pedagogica, 
che collabora alla costruzione di saperi, approcci, 
potenzialità educative. La nostra Scuola è aperta ad 
accogliere progetti e proposte di ampliamento 
dell'offerta formativa che provengano da Enti, 
Associazioni, famiglie. Le proposte vengono 
attentamente vagliate dagli Organi Collegiali e, se 
giudicate in linea con la nostra Mission, attuate a 
vantaggio dei nostri alunni e della comunità 
scolastica tutta. Il servizio Scuola Aperta offre 
momenti di aggregazione e socializzazione fra pari, 
tempi e spazi dedicati ad attività ludiche. Al fine di 
adempire a tutti gli obiettivi posti dallôofferta 
formativa, vengono stipulate delle convenzioni con 
Enti ed Associazioni presenti nel territorio, per la 
prestazione dôopera, creando dei laboratori 
pomeridiani in orario extrascolastico nella  scuola 
primaria J. Orsini  di Amelia. 

MANIFESTAZIONI / 
PERFORMANCE 

 

 

Alcuni progetti del Circolo prevedono 
lôorganizzazione  di manifestazioni e performance 
aperte al territorio, anche in orario extrascolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PTOF 

a. Posti comuni e di sostegno 

 Annualità Fabbisogno per il 
triennio  

Motivazione 

 Posto 
comune 

Posto di 
sostegno 

 

Scuola 
dell’infan
zia  

a.s.2016-17: 
n. 25 
 

 
22 

 
3 

11 sezioni a 40 ore 
settimanali 

a.s.2017-18: 
n. 25 
 

 
22 

 
3 

11 sezioni a 40 ore 
settimanali 

a.s.2018-19: 
n. 25 
 

 
22 

 
3 

11 sezioni a 40 ore 
settimanali 

Scuola 
primaria  

a.s.2016-17: 
n. 51 
 

 
44 

 
7 

27 classi, di cui 12 a 
tempo pieno (40 ore) e 
14 a 29 ore settimanali 

a.s.2017-18: 
n. 51 
 

 
44 

 
7 

27 classi, di cui 13 a 
tempo pieno (40 ore) e 
14 a 29 ore settimanali 

a.s.2018-19: 
n. 51 
 

 
44 

 
7 

27 classi, di cui 13 a 
tempo pieno (40 ore) e 
14 a 29 ore settimanali 

 

b. Posti per il potenziamento  

Tipologia  n. 
docenti  

Motivazione  

Posto comune primaria 1 Potenziamento area matematico/scientifica 

Posto comune primaria 1 Potenziamento linguistico 

Posto comune primaria 1 Potenziamento umanistico socio 
economico e per la legalità 

Posto comune primaria 1 Potenziamento artistico e musicale 



Posto comune primaria 1 Potenziamento laboratoriale 

Posto comune primaria 1 Potenziamento motorio 

 

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto 

dei limiti e dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 

107/2015.  

Tipologia  n. 

Personale amministrativo  

 

1 DSGA + 5 assistenti amministrativi + un 
docente collocato fuori ruolo 

Collaboratore scolastico 

 

18 

 

 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

Infrastruttura/ 
attrezzatura  

Motivazione Fonti di finanziamento  

N. 6 LIM e relativi 
notebook 

 

Fornire le classi sprovviste 
dellôattrezzatura per il 
potenziamento tecnologico 
della didattica. Dotare le 
Scuole dellôInfanzia del 
Circolo di una LIM per ogni 
plesso. 

Bandi PON FESR, donazioni 
di Fondazioni Bancarie. 

 

 

 



PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

OBIETTIVI AZIONI 

¶ SCUOLA LABORATORIO 
PERMANENTE DI 
RICERCA, 

     SPERIMENTAZIONE, 
     INNOVAZIONE. 
 

¶ SCUOLA LABORATORIO 
PERMANENTE DI 
PARTECIPAZIONE  E 
TRASPARENZA OPEN  
DATA. 

 

¶ SCUOLA LABORATORIO 
PERMANENTE DI 
EDUCAZIONE  
E FORMAZIONE DIGITALE. 

Avviamento di eventuali progetti per ampliare la 
dotazione tecnologica della scuola (partecipazione 
nellôa.s. 2015/16 a due bandi PON FESR per 
potenziare la connessione a banda larga, per 
creare altre aule aumentate dalla tecnologia LIM, in 
modo da coprire tutte le classi del Circolo, per 
potenziare il laboratorio multimediale). 

Organizzazione di corsi di aggiornamento e incontri 
di autoformazione riguardanti le seguenti tematiche: 

- Uso delle LIM e degli strumenti informatici per 
una didattica collaborativa e multisensoriale, 
finalizzata allôinclusione ed alla 
personalizzazione. 

- Pieno utilizzo del registro elettronico, con lôuso di 
tutte le sue funzionalità.   

- Acquisizione delle strumentalità per la 
realizzazione, nelle classi della primaria, 
dellôñora del codiceò. 

- Condivisione e diffusione delle buone pratiche 
con lôuso di strumenti digitali. 

- Uso consapevole e responsabile degli strumenti 
multimediali e della navigazione in rete 
(formazione alunni/genitori). 

 



 

Collegamento ipertestuale al 

PIANO DI MIGLIORAMENTO   

Dell'istituzione scolastica TREE01500A D.D. AMELIA "J. ORSINI" 

http://www.dirdidatticamelia.it/htm/pof/TREE01500A-PDM.pdf

